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N o r m e integrat ive e modificative 
della legge 11 febbra io 1971, n. 11, sull 'affitto dei fondi rus t ic i 

ONOREVOLI SENATORI. — In questi ultimi 
anini si è dato corso aid una revisione della 
legislazione agraria, specialmente per quan
to concerne la natura, la struttura e il fun
zionamento dei rapporti contrattuali fra 
proprietà e impresa, ed in particolare l'af
fitto dei fondi rustici. 

Si deve purtroppo constatare che, mal
grado la soggetta materia attenga ad un set
tore assai delicato e complesso, nel quale 
la estrema variabilità della tipologia con
trattuale risponde ad una estrema molte
plicità di situazioni obiettive che caratte
rizzano il modo di essere e il modo di com
portarsi dell'agricoltore italiano nella sua at
tività produttiva, questa recente legislazio
ne ha ritenuto innovare con una fretta spes
so intempestiva e con criteri di generalità 

che non di rado collimano con una deplo
revole avventata genericità. 

In parole povere i notevoli cambiamenti 
imposti attraverso leggi recenti alla nor
mativa delle locazioni rurali, e la conseguen
te compressione della proprietà fondiaria, 
hanno avuto conseguenze che, se contenute, 
avrebbero probabilmente risposto a giustifi
cate legittime aspettative per quanto con
cerne l'uomo che lavora, ed avrebbero sor
tito un (miglioramento quantitativo e qua
litativo della produzione; ma che, spinte al 
di là del ragionevole, sbilanciano notevol
mente a favore di una delle due parti e con 
condizioni leonine il regime contrattuale, e 
rischiano di provocare, come ineluttabile 
conseguenza, un danno difficilmente sanabi
le idei sistema produttivo in agricoltura. 
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Tutto questo ci conduce ad auspicare che 
per autorevole decisione di Governo possa 
venire sollecitamente costituita una commis
sione mista di parlamentari e di esperti delle 
varie tendenze che elabori un testo unico 
del regime contrattuale in agricoltura; leg
ge fondamentale idonea a dare una risposta 
motivata, spregiudicata e moderna alla do
manda di tutti quanti in vario modo ope
rano o sono legati alla terra e alle attività 
produttive in agricoltura; nella piena fedel
tà alla lettera e allo spirito della Costituzione 
italiana ed attraverso lo strumento artico
lato dell'ordinamento regionale, che proprio 
in agricoltura potrà consentire l'adeguamen
to dell'ordinamento giuridico alle esigenze, 
alle tradizioni e alle situazioni locali. Anche 
perchè non si perda di vista il fatto che in 
una situazione di competitività internazio
nale, quale è quella instaurata dalla CEE, 
risulta parados saie mortificare la produtti
vità nel settore agricolo; quando l'Italia, 
proprio nell'intento di sostenere la concor
renza estera, ha recentemente insistito ener
gicamente per tradurre in termini di pratica 
attuazione i suggerimenti contenuti nel pia
no Mansholt, che implicano l'esaltazione 
della potenzialità produttiva. 

Ma nelle more che ciò possa verificarsi, 
anche ai fini di dare pace e certezza del 
diritto all'agricoltura italiana, i presentatori 
di questo disegno di legge ritengono di dover 
fare qualche cosa di concreto e di serio per 
ovviare al subitaneo e drastico deterioramen
to dei problemi agricoli nel nostro paese, 
dovuto alla recente legge dell'I 1 febbraio 
1971, n. 11, che innova profondamente sulla 
normativa che regola l'affitto dei fondi ru
stici; anche per le reazioni che essa ha 
provocato nei ceti interessati, reazioni che 
meritano responsabile analisi e attenta ri
flessione. Vale la pena di aggiungere che nel
le ultime settimane da vari gruppi politici 
al Senato e alla Camera dei deputati sono 
pervenuti un considerevole numero di dise
gni e proposte di legge intesi a modificare 
le norme della citata legge entrata in vigore 
da circa tre mesi. Evidentemente ciò non si 
verificherebbe, ed in maniera così massiccia 
ed urgente, se il nuovo testo legislativo non 
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avesse creato una situazione insopportabile 
della quale il Parlamento ha l'obbligo di 
tener conto. 

Non v'ha dubbio infatti che, obiettivamen
te, le disposizioni contenute nel provvedi
mento creano un grasso equivoco nel siste
ma legislativo del nostro paese. 'Recentemen
te il Parlamento aveva emesso norme abo
rtive dell'enfiteusi. La legge sull'affitto dei 
fondi rustici praticamente ripristina un isti
tuto ohe avevamo eliminato perchè non lo si 
riteneva rispondente alle esigenze della eco
nomia agricola moderna. È necessario per
tanto rivedere le norme contenute nella leg
ge in oggetto, per consentire ed agevolare 
la riavocazione del dominio utile ali domi
nio diretto. 

Noi siamo d'accordo sul principio che 
spetti alla potestà legislativa di far sì che 
una troppo ampia disponibilità di contrat
tazione non sacrifichi la funzione sociale 
della proprietà. Ma capovolgere i termini 
del problema potrebbe sortire o aggravare 
il medesimo effetto negativo. È noto infatti 
che la mobilità del fondo costituisce il mezzo 
necessario per consentire il passaggio del 
fondo stesso nelle mani del conduttore più 
qualificato. Orbene evidentemente la legge 
approvata bloccherà ila mobilità dei fondi 
rustici, con grave pregiudizio del processo 
produttivo e quindi con grave danno econo
mico per i singoli e per la collettività; per
chè qualunque proprietario, persona fisica 
o morale, anche la meno idonea alla gestio
ne, non si azzarderà più di trasferire un 
fondo in locazione, dato che non potrà ra
gionevolmente sperare di venire reintegra
to nell'attività, nella disponibilità o nel di
ritto che sia disposto a cedere temporanea
mente. 

È necessario, pertanto, aggiungere delle 
norme che da una parte salvaguardino al
cune attribuzioni essenziali del diritto di 
proprietà tenendo nel dovuto rispetto l'ap
partenenza al nucleo familiare del proprie
tario; e per altro verso inseriscano, per 
quanto si riferisce ai miglioramenti che 
danno luogo a lunghi periodi di ricondu
zione, un criterio quantitativo al di sotto 
del quale, evidentemente, la norma di fa
vore non possa essere invocata. 
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Infine conviene avvertire che il moltipli
catore del reddito catastale del 1939 — fis
sato nella forbice 12-45 volte — è evidente
mente un parametro che non ha alcun serio 
significato, se non quello di una compres
sione indiscriminata, irrazionale e sperequa
ta del beneficio fondiario. Il discorso sa
rebbe troppo lungo perchè possa essere esau
rito in poche proposizioni: varrà comun
que mettere in evidenza che le disposizioni 
emanate non tengono conto di tempi, di luo
ghi, di circostanze, di intervenute attività 
trasformatrici, di ampiezza dell'azienda-im
presa, di modo di acquisto della proprietà, 
anche nel tempo, eccetera; tutti elementi 
che evidentemente meriterebbero una at
tenta e precisa analisi, in modo da non con
globare tutto in un caso o in pochi casi ge
nerali. Questo da una parte. Da altra parte 
è proprio il coefficiente massimo di 45 vol
te che appare irrisorio, di fronte agli in
crementi del valore dei beni rispetto alla mo
neta o, viceversa, se si tiene conto della sva
lutazione della moneta che mediamente va 
ritenuta non inferiore aid almeno tre volte 
quel coefficiente massimo (45 volte) di ri
valutazione. 

Il presente disegno di legge intende per
tanto ovviare ai detti inconvenienti sugge
rendo le modifiche e la disciplina oppor
tune: 

1) eliminando il plafond di 45 volte e 
portandolo almeno a 100 volte, pur consen

tendo il sistema del caso per caso ove se ne 
presenti la opportunità o la necessità; 

2) consentendo la riassunzione dell'im
presa ida parte della proprietà nei casi in 
cui il silenzio della legge rischierebbe di 
compromettere l'esercizio del diritto di pro
prietà come inequivocabilmente iscritto nel
la Costituzione; 

3) fissando un criterio quantitativo nella 
attuazione dei miglior amenti, al di sotto 
del quale sia il proprietario che il condut
tore non possano avvalersi di condizioni di 
favore; 

4) consentendo il passaggio dalla pro
prietà all'impresa con l'opportuno ripristi
no, rifinanziamento ed eventuali modifiche 
della legge sulla piccola proprietà coltiva
trice (legge del 26 maggio 1965, n. 590, in 
Gazzetta Ufficiale n. 142 del 1965); legge 
che consente remissione di mutui quaran
tennali all'I per cento e che pertanto com
porterebbe il duplice vantaggio di rendere 
convenienti e quindi di accelerare le ven
dite, e sollecitare gli acquisti attraverso un 
sistema di pagamento certamente soppor
tabile per il subentrante proprietario con
duttore. 

Riteniamo che le dette norme di cui si ri
scontrerà il contenuto formale nell'artico
lato annesso potranno dare una risposta 
conveniente e soddisfacente alile perplessità 
che la recente legge sui fondi rustici ha lar
gamente provocato nel nostro paese. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il secondo comma dell'articolo 3 della leg
ge 12 giugno 1962, n. 567, quale risulta 
modificato dall'articolo 3 della legge 11 feb
braio 1971, n. 11, è sostituito dal seguente: 

« Nella determinazione della tabella di cui 
al comma precedente la commissione, pren
dendo a base i redditi dominicali determi
nati a norma del regio decreto-legge 4 apri
le 1939, n. 589, convertito nella legge 29 
giugno 1939, n. 976, stabilirà, per ogni qua
lità di coltura ed eventuali gruppi di classi 
individuati in catasto, coefficienti di molti
plicazione compresi tra un minimo di 30 
volte ed un rniassimo di 100 volte, in confor
mità con le direttive della commissione 
tecnica centrale. In ogni caso il canone di 
affitto da corrispondere dall'affittuario non 
potrà eccedere le pattuizioni contenute nel 
contratto di affitto che regola la conces
sione ». 

Art. 2. 

Dopo il primo comma dell'articolo 12 
della legge 11 febbraio 1971, n. 11, sono 
inseriti i seguenti commi: 

« Perchè venga applicata la disposizione 
del precedente comma, l'ammontare delle 
trasformazioni eseguite dall'affittuario dovrà 
corrispondere ad una cifra non inferiore a 
quattro annualità del canone di affitto e le 
trasformazioni stesse dovranno totalmente 
essere portate a termine prima della sca
denza dell'originario contratto di affitto, o 
di quella della proroga legale in atto. 

Nel caso abbia luogo la riconduzione do-
decennale, l'affittuario tratterrà ogni anno 
dall'ammontare del canone da corrisponde
re al locatore un dodicesimo della cifra sbor
sata per effettuare i imiglioramenti, maggio
rato degli interessi legali a scalare del 5 per 
cento, fino alla piena estinzione del proprio 
credito ». 
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Art. 3. 

Dopo l'articolo 3 della legge 11 febbraio 
1971, n. 11, è inserito il seguente articolo: 

« Art. 3-bis. — Il locatore che, conforme
mente a quanto stabilito dalla presente leg
ge, abbia eseguito miglioramenti per un 
ammontare non inferiore alla somma di 
quattro annualità di canone di affitto, può 
chiedere alla data di scadenza del contratto 
la restituzione del fondo, senza che l'affit
tuario si possa avvalere della proroga legale. 

In ogni caso ila restituzione del fondo è 
invocabile, alla data di scadenza del contrat
to, sempre che il locatario non abbia ese
guito opere di trasformazione per un am
montare non inferiore al valore di quattro 
annualità del canone, se il locatore intende 
assumere direttamente la conduzione del 
fondo, o intenda conferirlo al coniuge o agli 
ascendenti e discendenti o ai collaterali fino 
al secondo grado. In caso di decesso del 
locatore, pari diritti spettano agli eredi, se 
si trovano nelle condizioni previste dal pre^ 
sente articolo. 

Le opere in tutto o in parte eseguite dal 
dante causa purché completate dagli eredi, 
valgono come se eseguite dal locatore che 
rivendichi — per sé o per i suoi — a norma 
dei precedenti commi, la conduzione del 
fondo ». 

Art. 4. 

La legge 26 maggio 1965, n. 590, concer
nente disposizioni per lo sviluppo della pro
prietà coltivatrice che prevede mutui qua
rantennali con contributo dello Stato, rima
nendo a carico del compratore l'interesse 
dell'I per cento, più la quota di ammorta
mento, viene estesa a tutti quanti intendano 
trasferire la proprietà all'attuale affittuario 
che sia disposto ad effettuare l'acquisto. La 
determinazione del valore capitale della ter
ra ed opere annesse da corrispondere sarà 
effettuata capitalizzando al 100 per 5 il ca
none di affitto come stabilito dal secondo 
comma dell'articolo 3 della legge 12 giugno 
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1962, n. 567, nel testo modificato dalla legge 
11 febbraio 1971, n. 11, e dalla presente 
legge. 

Le somme necessarie all'attuazione del 
presente articolo saranno inserite nel pros
simo terzo piano quinquennale per l'agri
coltura, attualmente predisposto dal com
petente Ministero, con norma finanziaria 
che vi faccia esplicito riferimento. 


